INFORMAZIONE ALLE STRUTTURE RICETTIVE  •  REGIONE TOSCANA
PISCINE A SERVIZIO DELLE STRUTTURE RICETTIVE
Gentili operatori,
si riepilogano i principali documenti da tenere disponibili per le piscine ad uso collettivo delle strutture ricettive in Toscana, distinguendo le piscine già in esercizio al 20 marzo 2010 dalle piscine soggette alla presentazione della SCIA. La documentazione deve essere mantenuta aggiornata e coerente con la situazione effettiva dell’impianto.
DOCUMENTI GENERALI DA CONSERVARE
Il fascicolo della piscina dovrebbe contenere, in funzione dell’epoca di realizzazione e dell’applicabilità delle disposizioni, la documentazione riepilogata nella tabella seguente:
	DOCUMENTO / AMBITO
	COSA CONSERVARE

	Titolo edilizio
	Titolo edilizio della piscina (licenza edilizia, concessione, permesso di costruire o altro titolo valido), con eventuali varianti e atti successivi.

	Agibilità
	Agibilità o documentazione equivalente, quando prevista.

	Planimetrie e schemi
	Planimetrie della piscina e schema degli impianti aggiornati.

	Dichiarazione di conformità  -Dichiarazione di rispondenza
(Di.Co. / Di.Ri.*)
	Di.Co. / Di.Ri. degli impianti idraulico-elettrico, nei casi consentiti dalla normativa, con gli allegati disponibili.

	Avvio dell’esercizio
	Documento di avvio dell’esercizio (SCIA), per le piscine avviate dopo il 20 marzo 2010.

	Sicurezza aspirazioni
	Perizia/attestazione di conformità tecnica relativa alle prese di aspirazione rilasciata da un professionista abilitato o da un’impresa specializzata qualificata, quale riscontro della verifica contro intrappolamento ed effetto ventosa.

	Autocontrollo e acqua
	Valutazione dei rischi e piano di autocontrollo, registri dei controlli dell’acqua, analisi di laboratorio e manutenzioni.

	Personale e formazione
	Attestati di formazione con eventuale aggiornamento del responsabile della piscina e dell’addetto agli impianti tecnologici.  Brevetti di assistenza ai bagnanti, ove previsto.

	Regolamento 
	Regolamento della piscina.


*Di.Co. / Di.Ri.: la dichiarazione di conformità è disciplinata dalla L. 46/1990 e, dal 27 marzo 2008, dal D.M. 37/2008. La dichiarazione di rispondenza può essere utilizzata, nei soli casi previsti dall’art. 7, comma 6, D.M. 37/2008, per impianti anteriori al 27 marzo 2008 se la Di.Co. dovuta è mancante o irreperibile.








CLASSIFICAZIONE DELLE PISCINE E DELLE VASCHE
Le piscine delle strutture ricettive rientrano tra le piscine private ad uso collettivo (categoria A2), ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a), n. 2, della L.R. Toscana 8/2006. La definizione commerciale o colloquiale di «minipiscina» non esenta dal rispetto della disciplina regionale una vasca destinata alla balneazione, indipendentemente dalle sue dimensioni.
	TIPOLOGIA
	CRITERIO DI CLASSIFICAZIONE

	Vasche per bambini
	Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera e), D.P.G.R. 23/R/2010, la profondità massima non è superiore a 60 cm.

	Vasche profonde 0,80–1,00 m
	Non possono essere classificate come «vasche per bambini», neanche previa installazione di una scaletta. In base all’utilizzo e alle caratteristiche possono essere ricreative, di addestramento o polifunzionali.


La classificazione effettiva determina l’applicazione dei requisiti di sicurezza, degli accessi alla vasca e delle regole di assistenza ai bagnanti pertinenti alla tipologia.
SICUREZZA DELLE ASPIRAZIONI – LEGGE AGOSTO 2026
L’art. 4-bis del D.L. 108/2026, introdotto dalla L. 142/2026 ed efficace dall’8 agosto 2026, stabilisce che il sistema di ricircolo e le prese di aspirazione debbano impedire fenomeni di risucchio ed effetto ventosa. La disposizione si applica anche alle piscine alberghiere già esistenti. Per documentare la verifica, si invita il gestore ad acquisire una perizia o relazione tecnica asseverata redatta da un professionista abilitato, con gli eventuali interventi correttivi. La legge richiede la sicurezza dell’impianto, senza imporre un unico modello di attestazione.
L'art. 4-bis, comma 2, prevede, in caso di violazione, la chiusura immediata dell'impianto fino all'adempimento degli obblighi di sicurezza.
ANALISI DELL’ACQUA
L’acqua della piscina deve essere monitorata secondo il piano di autocontrollo e le frequenze minime dell’allegato B al D.P.G.R. 23/R/2010. Per le piscine stagionali ad uso collettivo è richiesta almeno un’analisi completa dei parametri dell’allegato A, presso laboratorio accreditato, fra 30 e 15 giorni prima dell’apertura. Devono essere disponibili i referti e le registrazioni dei controlli effettuati durante l’esercizio.
DELIMITAZIONE DELL’AREA E SICUREZZA DEI MINORI
Indipendentemente dall’anno di costruzione, ai sensi dell’art. 12 del D.P.G.R. 23/R/2010, l’area della piscina, o almeno la parte comprendente la vasca, deve essere delimitata con un elemento di separazione alto non meno di 1 metro, idoneo a impedire l’accesso incontrollato di adulti e bambini. In prossimità delle barriere non devono essere collocati arredi, giochi o altri elementi che ne agevolino lo scavalcamento.
Per le piscine prive di assistente ai bagnanti vanno adottate anche misure idonee a impedire l’accesso incontrollato dei minori di 14 anni, nel rispetto delle soluzioni previste dalla normativa regionale (tra cui protezioni fisiche, siepi vegetali e sistemi di allarme certificati). In caso di vasca non presidiata, l’accesso deve essere efficacemente impedito; eventuali cancelli e varchi devono essere protetti da sistemi di chiusura non azionabili dai bambini.
Nelle attività del miniclub l’animatore non sostituisce l’assistente ai bagnanti, salvo che sia in possesso di regolare brevetto e dedicato esclusivamente alla sorveglianza della vasca. L’uso libero da parte dei minori richiede la sorveglianza diretta dell’adulto accompagnatore; per le attività in acqua organizzate dal miniclub occorre prevedere procedure nel piano di autocontrollo, consenso informato dei genitori, un rapporto operatori/bambini adeguato e una presenza attiva e continuativa a bordo vasca.
Devono essere disponibili i presidi di primo soccorso previsti dall’art. 21 del D.P.G.R. 23/R/2010. La formazione pediatrica PBLSD, procedure di emergenza e la disponibilità di DAE con addetti formati costituiscono ulteriori misure prudenziali raccomandate.
FORMAZIONE DEL PERSONALE
Il responsabile della piscina e l’addetto agli impianti tecnologici devono possedere i titoli o la formazione previsti dalla disciplina regionale. Per i percorsi formativi soggetti ad aggiornamento, la scadenza è almeno quinquennale: 10 ore per il responsabile, 6 ore per l’addetto agli impianti e 10 ore per chi ricopre entrambe le funzioni. Conservare gli attestati e verificare la data dell’ultimo aggiornamento (D.G.R. Toscana 607/2012).

RIEPILOGO DEGLI ADEMPIMENTI IN BASE ALLA DATA DI AVVIO DELL’ATTIVITÀ
Ai fini dell'individuazione degli adempimenti amministrativi e della documentazione da conservare, occorre distinguere le piscine già in esercizio alla data del 20 marzo 2010, data di entrata in vigore del D.P.G.R. 23/R/2010, da quelle avviate successivamente.
Il seguente schema riepiloga le principali differenze documentali, fermo restando l'obbligo, per tutte le piscine, di rispettare le disposizioni vigenti in materia di sicurezza, gestione, manutenzione e autocontrollo.
	LA PISCINA ERA GIÀ IN ESERCIZIO AL 20 MARZO 2010?

	SÌ   ↓
	NO   ↓

	Già in esercizio al 20/03/2010
	Avviata dopo il 20/03/2010

	•  Titolo edilizio della piscina, elaborati e varianti disponibili.
•  Prova dell’effettivo esercizio al 20 marzo 2010.
•  Agibilità, ove prevista; planimetrie e schema degli impianti.
•  Di.Co. o Di.Ri. degli impianti, quando applicabili.
•  Perizia/attestazione di conformità tecnica relativa alla sicurezza delle aspirazioni.
•  Piano di autocontrollo, analisi dell’acqua, registri e manutenzioni.
•  Attestati di formazione del personale
	•  Titolo edilizio, elaborati approvati, varianti e agibilità.
•  SCIA della piscina.
•  Relazione tecnica asseverata ex art. 50 D.P.G.R. 23/R/2010, con allegati di avvio.
•  Planimetrie e schema degli impianti.
•  Di.Co. o Di.Ri. degli impianti, nei casi consentiti.
•  Perizia/attestazione di conformità tecnica relativa alla sicurezza delle aspirazioni.
•  Piano di autocontrollo, analisi dell’acqua, registri e manutenzioni.
•  Attestati di formazione del personale



Riferimenti principali: L.R. Toscana 8/2006 (artt. 3, 12, 14, 16, 19); D.P.G.R. 23/R/2010 (artt. 4, 12, 21, 39, 47–51); D.P.G.R. 54/R/2015; L.R. 57/2018; L.R. 69/2012; D.G.R. 235/2011 e 607/2012; L. 46/1990; D.M. 37/2008 (art. 7); D.L. 108/2026, art. 4-bis, convertito dalla L. 142/2026; D.P.G.R. 24/R/2024.
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